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Abbonamento 

dine a domielilà e rel Ritono, Anno 1.18 
Semregire L. B — Trimesire L.A — Per gli 
Stati dell'iinione Portale, Auskla- Ungheria, 
flerimania bee, pagando pil ufilci del iuogo 
1.48 (bisogna perb'nrendere l'ablonarieata 
n triméstre), — Mandando alia Direzione del 
Ofornile, L,28, Sen, c Prin, in proporzione. 
Lit nero geparàto ceni. 5, arretrato cent, 10 
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«if Faoric dorg del Poersa CATTANEO 








segnaniì por solennizzara la a 
ilelte nuove sunole in iorgo 


Pordenone | 


7. — [Panimaso] — Oggi il imialta 
dai Muglcipio una fasta intima fra in- 

rivra 
eduna 

N fabbricato contiene. fuattro aulo 
ben aispio, L' in bolla vista, e fa 
posspa di lives semplici a insieme 
maesione, Atla e sole da per tutta, 
nerchè i -fancitli siano in ambiente 
asniasinu e fussutio sorridere alla lo 
teren dullagiuce. i 

Ogni csigenza per una suola mo 
derna è stala gurupolosamente obue- 
dita, Acqua lr abbondanza per lx po- 
zia di ogni luogo, è per i bisogni 
degli altinni. E trovi auche provveduto 
a Quella piccolo comodila che oramai 
sero una necessità pur tiacklli è uco- 

ri. 

Bravo aduaque l'Ingognare, che ha 
fattu ti pregouo ed ba sorvegliato i 
lavori. Quanti sono iutervenuti non 
hanno trovato cite da lodare. 

I banehi son nuovi, è fu detto che 


suna i migliore tnodello, che. si cono- 


sea. li fanciullo sth seo, scrive, di 
bove, tace con lutto stu contato, achii 
vario quelle Alorzate posizioni del curzio 
che potrebbero nuocere alia saluto. 

« Capicorsero Lutti-gli insegnanti, Hlapet. 
tore Scolastico, il Direttore Didattico, 
1 Commissario distrettuale, l'ingegnere 
lu Giunta ai complato, altuni consiglieri 
cotsuneli. Erano stati lovilati i cone 
siglieri provinciali del luogo, le signore 
lapettriti, | componenti la commissione 
di sorveglianza..... Obime! . Tutti que. 
sti invitati, tranne i sig. {tino Roeso 
della Cormuminsiono, mancarono, ma si 
giusificarono per essero fuori di cià, 
O per ebsore loro sopra venuto « un'in- 
provviso iinpedimenio ». 

Il icavarei così uniti, insieme alla 
ranpresentanea parve abbia messo wma 
gran contentozia nel cuore dagli inee- 
guanti, . 

E ditw così, perchè ognuno dino 
slrava ta grande sua soidisfazione di 
trorarri alia inaolita riunione, Furono 
serviti lipori, caffà 6 paste. | Maastri 
furono premozrosissimi cavalieri verso 
lo Maestre. È dalle pancia scambisvoli 
sfclporavano i più cari sentimenti di 
fratellanza, di amicizia, di concordia, 
di zelo al grande ministerio dello in- 
segna mento. 

i Presiedova il Sindaco. 

Etao apri l'adunanza con questa 
poche parodia: Un discoreo #... No. Lo 
farà Vilinatre iapeitoro secianitco, io 
ito Hi sontu abbondanza competente. 
inveco, vi farb una dichiarazione di 
amore. Già lu scuola per se atossn è 
la sorgante purissima dello amore. 

Un vostro biwuardo di sodilisfiziona 
per ia cose belle è buona, un vostro 
gesto ili disguato per le caitivo, un 
vostro éoupiro per in miseria penetrano 
1 cuori dei fanoimili, a insegnato virtù 
più dei grandi libri delle papionza. 

Yei.aiete dello asorcito più praziora 
che possa vabiare la Patria, perché, 
son i vostri colleghi del Regno, vai 
Siale per vinnere il più terribile ne- 
‘igico dalla umanità, che è l'iguoranza, 
riportate le più gloriore vittorie dalla 
aloria, che sono la diffusione dalla 
‘bontà. Sisle adunque le luci del mando. 
: > Ingrrivabile il: vostro Direttore di- 
dattico: Con iui voi avete ridolio le 
Gosice scuole a un srado da essere 


. stimate della migliori dal Friuli. La 


‘percentvale delle frequenze è giunta a 
‘wuperara la massima dal Regno accer- 
tata dal Governo del 12, perchè sal 
‘fino ai 13 per cento della popolazione, 
‘1 rperito di così splenttido concotso 
è tuilo vostro. Perderthò sono le qua- 
tà del maestro che atUran lo sceolaro, 
La amminiattazione comunale è ergo: 
glicza adunque di Yoi. 

. E polete star certi che, consigliata 


| » guidata dal IMrettore didattico, farà 


ogni uforzo per la scuola e per la vo. 
stra fortuna. o) 
« Ro qui ringromati gli intarvenut, 
pregò F lapettore Scolantico di supplire 
alle gua inetifficionza. — 

L'ispettore juvilato  inneggiò alla 
etuola, diede lode ai Municipio per 


‘de aue disposizioni. Accenuò alla ne 


cessit& di altri igcali per l'avvenire. 
E torminò fra gli applausi con dolci 


‘> Ruguri è sapleplissimi insoguamenti, 


Spilimbergo 


it ipvoro natiurno det fornai 
Per il pubblico 

Qggi a cura della nostra  Aminini. 
strazione Comnnale venne distribuito 
Der tutti | pubblici agorcizi i! soguente 
Iimanifasio. i 

x Si rende noto al pubblico che con 
«otlinanza 28 ottobre 1007 delia 
« Giunta Municipale approvata del fon 
esiglio nella acduta del di succossivo 
«vione proibito, A partito dal 10 Na- 
« veubre corrente, di lavoro nodo 
ade fornat, ' 

Detta protbizione è disciplinata da 


| apposito regulaimenta che già il upatro 


giornate ebbe a riferire nai suoi più 
Unportanti articoli, i 


Axsamhlsa straor. pli'Uperota 


Per dowenica prossima alle ore 14 
1 soci dell'operzià sesto invitati all'us- 
setabiea stratidlinaria dotiberala dal 
Consiglio di questo sulalizia 

Up'unico Oggello ai irattorà: quello 
tendente a far si che il corno vaglia 
iscrivere all'Asilo Inlant. grateitamente 


Mutti i batobini Meli di operai poveri 


(duesto asilo infantile, che l'auso 
scorso dal tanefico Comi. Marco Volk 
pe veniva donato al Comune, per io 
pasarto uon poteva +— secondo le di. 
posizioni del fondatore — iscrivere 
più di cinquanta bambini fili di sori 
operai. 

Ora l'Gporaia chiede ai Comune che 
tutti 3 bambini figli di oporsii puveri 
vengano Inseriti senza aleti paga» 
menio inonsilo, i 

Vi manderò l'esito di quosla asse 
fica, 

I vitali dal “i Gexzottino ,,; 11 

Con tavolo cubiuali il ffrgretllino di 
stuinauo cechi la notizia di un parto 
fenoisonale, parto che — secundo quel 
corrispomicale — consiste nella un. 
scita di quatire vitelli uno dei quali 
INUSL'Ugso, avventia nella frazione ili 
AUPAVA. 

Albiano svuto occasione di premiere 
informazioni e siamo it urado di assi 
entrare li collera di quel gioranie che 
non si tratta di nn parto di una gio 
vonca, bensi di una gnuina.. i cui 
unonali stanno tane ! 


Gemona 
Gonaiglio comunale 

1. + Yi riassume le più imporianti 

dolibero della seduta dei i vorr, 

Sono presenti undici consiglieri + pre. 
siede l'avw:Fadrizo-Poriautti n assenza 
dal Siadaco, 

Sul verbale, distro interrogazione dei 
consiglieri Pafoss a Nais, il seyrelario 
informa che sono bene uvviate le pra- 
licha col'cav. Maligreni per la trasla- 
zione dell'iluminazione elettrica al 
Gapedalelto, è che fu provveduto sui 
servizio dell'acquedotto e sul restauro 


Mello stesso tatto che fra bravi giorn: 


sarà fre noi l'ingegnere incaricato per 
dar mano sollecita ai lavori rolativi. 

Sul bilancio preventito in il. fottura, 
il consigliere Stroili Taglialegne chieda 

ia pacola per avvertira cha i citadia; 
di Ospedalallo stanno per presstiaro 
un'inanza al Minislero delle P. o T. 
per l'installazione in guella Frazione 
di una colleltoria postale, a fr viva 
faccomaniazione alla Ginata perehè 
provveda col ngcessario sussidio al 
Fappoggio dello ginste @ lesittie agpi- 
razioni di quella popolazione, finora 
(PaScUlila Assai par si Lispgrianite ser 
vizio, 

Sorpo vb po di vivaco ilisclissione 
su tala uegelto ira i consiglieri Palase 
S Naia, perla rlenoinazione del nuovo 
ufficio, por la necessità del sussidio 
comunale, è per i utiieto di Gemona 
eui tfove far capo ii muovo ufficio di 
Qapedaletto, ina infine tutli tea i con- 
aigriieri ioterloquenti si trovano d'ac- 
cordo, sullragali dalla parola del Pre- 
sidente, che ascella bey volentiori, & 
nome della Giunta, la raccomandazione 
Taglizlagne, e che s'impegna ad ape 
poggiare in oglÒi inado MH giusto degl. 
derio di Osporlalelto 

il consigliere Siroili-faelialegna rin- 
grazia. 

Sull'oggetto: Voto dei Consiglio per 
In riforma Monte Peneioni per i Mae. 
siri, H# Presidenle Porisntii, dopo vea 
premessa sorta c rlignilosa circa Por- 
onto 6 irsstroso indirizzo attuale 
dell'arministeazione di quel Monte 
Pensioni, che carca solo di accumulare 
denaro, facendo patire i poveri mnse- 
alri che giunti alla loro più tarda ctk 
quno impossibilitati a svecchiare coorte 
ad egsì al converrebbe, dopo aver con 
surnalo la loro mirliori vigorie a van- 
laggio dell'islruzione è dell'alucazione 
popolare, che sono tra le più polenti 
leve del proreesso umano, mettre vol- 
tapio i massiri el i Comuni d'italia, 
suiteprrono con i ero sudali è ubiyfi- 
gati contributi alla costituzione del 
capitale di dollo Monte cha sugerava 
già nel 19061 cento milioni, nel quale 
anno sopra undici milioni di sntrate, 
solamente quattro milioni, s non in 
tieri, uscirono a sfamare i benemeriti 
voiarani della scuola del nopule, è 
dopo aver indicato il chiaro al enco- 
misbile asmenio di aliri Comuni, che 
con pieno diritto si agllano ner ulle. 
Here una giusta viformea di quel Monte 
8 prò del maestri, propone il seguente 
ordina del giorno ai Coniglio: 

«li Consiglio comunala, avuta lettura 
delli circolare 15 giugno 17 dalla 
lPelerazione magistrale friulana, è zen- 
Lila la relazione dell'assessore alla 
pubblica letruzone; rilenuto cile l'at 
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Viale urdinamento del Muste Pensioni 
per i mestre! [emie più ad acerescore 
o proprio capliale, che a proventere 
Qi veri ed unzenti bisogni per it quite 
fi cercato; viieniio ch nilo atoaso 
convorrnuo cono i loro contributi È 
imagstri ad i Comu, così che levale 
a giustificata si vende una loro voce 
concorde per una raclamaia, decorosa 
rifotina; ritonuto dilalti cha nei ri 
suarili inagisteali nun è corto umano 
obbligare un mieatro all'insepuatnento 
anche in tarda ola, Intl tertdendo n 
not radura al riposo con una vita slentata 
quale oggi compete a chi per forza mag: 
grore sta costretto a chiederala pensione; 
riteumio che nei riguardi poi dei Co 
routti, l'iseguamente, come può casere 
impartito tin vecchi maestri, incoppa 
ogui progresso usr ti bene della scuola, 
Rientro i bilancio viene di conseuuenza 
aggravalo per aumentati zegsenni ; ri- 





r 
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icnuto perizulo un devare di umanità” 


pec i rgaceatei, 6 di necessità per la 
scuola, ché sin collocato n Fiposo con 
Ban congrua dignitosa porsione cli 
Latta la sua vita gallese alla nobile 
quanto dilflelle fonzione dell'istpuire 
ed educare; — fa voli — che Governo 
e Parlamento gollecitaciante provve. 
dii con equità e ginslizia alla invu- 
cala riforme del kon Pensioni della 
jenernerita «lasso mazistralo ». 

Il Consiglio lo approva all'unanimità. 

Così pure, circa da iomanda dei la- 
voranti fornai per l'abolizione del la 
voro nolturto, dopo un caldo appollo 
fatto dal Conslzliore Mai alia rettito. 
dine della inerte ed alla bout dei 
Cuore dei Consiglieri Comunali di Go. 
IooBa, cai secondi sell'appoggziaro le 
giuste aspirazioni cella ciazsa lavora. 
live, taMo più she già alte Comuni 
coraggiosamente al posero sulla via di 
Si bella, legittima ed uwwanjtaria ri. 
orma, ii Consiglio all'unanimità ap- 
prova ii segusale ordine del giorno, 
proposto anclte dal Consigliare Palese: 

eîl Gonsiglio Comuvale di Gemona, 
accettando la massima fi abolire 1 la- 
voro notturgo peri foraai, — delibera 
— di incarigare In Giurta Municipala 
della redazione del relativo regolataea 
to, valendosi all'uopo delle decisioni 
prese in merito da aliri-Contigli Co. 
munnali della Provincia » 

I Cousiglieri Gropplero e Naig rac- 
comandano alla Giunta di vigilare @ 
provvedere circasi pane .ohe vione fat. 
brieBio 4 Gemona, che di Iuoze a la- 
gui per la scarsezza dol suo pesa 
per ir ana Gqualilà, 0 la Giunla puro 
metto ili provvedere. — . 

Quindi arriva fnalnente in porto 
i iungo regolamento di polizia edilizia, 
comi emendamenti proposti dal cun- 
sigliere Fantoni Pietro; sì aumenta il 
salario agli stradini comunali, a si no- 
smiuano all'unanimità di voli ii magatro 
Modotti Domonico per la scuola ina 
sclife di Ospedaletto, è liImaesira Hossi 
Albing por da scuola intsta di Gapo, 


Latisana 


Una risposta 

Hicovizino : 

Ino riscontro all'arbocio  pubbittato 
nel friornale di Udine dei T corr. 
N. 2608 intitolato « Povera Giustizia » 
è pero afsunie infbrmzazioni risulta 
quanto appresso. 

Essore vero cho il processo contro 
f'orizzo fu trasmesso alla it. Procura 
di Udine nel 179 giorno anzichè nei 
15° ma che però iule ritardo difese 
esclusivamente dal fatto d'avor Vim- 
bevato della Pretura di Latisana ri- 
covuio oltre LI lormmine prescritto la- 
relazione di notifica della sentenza dol 
contumaze Ponizzo, per cui il suddetto 
\iioplegato fe agilu materiale imngos- 
sibilità di fac pervoniro l'incarto ai 
l'ufficio superiore hei termine pre- 
geritto. 

Se l'autore dell'articolo sopra indi- 
calo avesse con più scrupolosa dui 
genza a con vera imparzialità indagato, 
si sareble fuciltiante accorto che il 
presunto errore da partie di quell'im- 
piegato era allatlo insussislonte, 


T, 
Colle di Pinzano 


Gampragra stollorala 

. DB (rit) — Quest'anno ino occasione 
della miove elezioni provinciali del di- 
stretto di Spilitobergo il partito demo 
crafico si suole eiforare coi nomi 
del dott. Bussi gx itotalo di Clauzetto 
a Gio lalla Scallon prometra di 
Pinzano; a questi nomi il partito cle- 
picalo non mancherà di opporno altri, 
Ancora Mon si salino pienamente le 
intenzioni, cortimente st lerrà conto 
dei survizi ves e quindi avremo il 
binoraio Qiriani-liosyi, 

Non credisizo per che ti Rossi 
vivasti il auo force e il sun programa 
schialtiitente economico a servizio di 
uf partito che è la negazione di ogni 
progresso civile, ne creliamo che ad 
ur fratto por salive rinueghi il suo 
onesto pasagto. Del resto non bisogna 
mai slupiest di molla ii questo  bagso 
mondo. | 

fin progressicta della montagne 


Udine - Anno XII - N. 9287 


Inserzioni 


î 
Circolari, ringraziamenti, annunzl nporteari 


itecrologie, invi, notlzie dl interesse privato: 

fi cronaca per oghi Hinca cent, Ba, — Ba 

la firma del gerente per agii linea cenl. 

in terza e quadia pagina pewisi rdclame a fe- 

conda del numero delle inserzioni. 
Ufhe!l di Direzione ed Amministrazione 


— Hllne, Via Prefettura, MG — 


FEBP FH0I STPRLAY Go 


=—==—-—: «——-r==—-——__ 6 LAN gu LL e e e e TL N n IRINA N N LAN ALE LZ LI 


L'assassinio dell'ing. Toffoletti 


davanti alla nostra Corte d'Assise 


Oggi i girati riulani sono chiamati 
ad emettere il foro giudizio sopra nn 


relitto naan! grave, 

Sen diceva Perr. avvovalo Paler Ch 
riani — difenagro dell'uccisore dell'ing. 
‘foffoletti — nel ricorso in Cassazione 


tendente ad ottenere ele il processo: 


s Glachtesso in alta sele d'Assia» per 
legittima suspicione, che non ci tro 
viamo di froste ad vo delitto comune, 


Ifaso invece assorge alla triste gran. 


diostà del dramma sociale... 

Per questo Pattosa del pubblico è 
YVIVISSIODA. 

Noi daromo un ampio sd obbiallivo 
restcimntio delle indlenze del processa, 

intanto crediaao Mir cosa prata al jet. 
Lovi riassumendo Inegainente i brace 
degli del gravissimo fatto, 


L'ATTO D'ACGUBA 
thamo la pubblicatione — quasi in- 
beprale cl inleresssntissioga — dell'alto 
d'acetsa nella 
causa priale contro: 
Fornig Antonio di Luigi, d'anni 34, 
manovala, 
Maneghel Antonio ili (1 BR, d'anaf 
i, manovale. : 


Hissana fio, Maria ‘n Maréal! ‘ilunni 


Gl, muyatora. SE i 

Givran Manlio ta Donnanico, d' anni 
37, manovale, 

Santin Cosass di riomanni, «d'anni 
31, turaore. 

Pittor Luigi di Santo, d'anni 23, 
LEPLT EL MENTA] 

Faniuzii Tomaso di Giovanni, d'anni 
25, muralora. 

H Pillon intitlante, ali altri detonnti 

Ac usiti 
come ualla Sentonza 27 singno dal 
PEce, Ser. d'accusa Di IG visito Dark, 
4100, P, P, . 

i Procuratore Generale espone ii 
Breno alto di aucilsa.:. 

Nel 24 marzo.in Pordenone i mu- 
ratori dipondenti dalla ditia Asinan 
zi meltavano in 'isciopero per conllitto 
con td ita stessa auilla inisura delle 
mergedi; 6 par solidariolà Nciopera- 
rano con lore anche i duratori dipan- 
denti da alira dittea da parecchi imprun- 
ditori. Nominarono una commissione 
com posta ila Baseotto Luzi, presidente 
dolla Lega, Pittor Luigi, segretario, 
Missana Gio. Maria, cassiere, Forniz 
Autogio, Meneghel Antonio o Santia 
Ruggero [fratello dell' accusato Santin 
Cosara) i quali arano deputati alle 
\pattativo con le ditte ed impremnditori 
e con la Autorità, {Bi noti che Santin 
Ruueerò nel 22 sì era disimaressato 
avendo binreso il lavoro presso ll tesie 
— cosi che toltu ancho 1 Haseotto scon- 
sizliauto Ja violenza, gli alle iserabri 
dulla Commissione sono toi accusati). 

Uoniro le previsioni degli scioperanli 
la Ditta Anunan  resistelte è allora la. 
calma dei primi siprai mviò scompa- 
reinlo, gii anici si accesero, st f(eluoro 
aclinitanze animate ton iliscorzi oetor 
più violenti, con seinaccie dei posi delli 
krumiri, proclamando la pecossltà di 
impedire la liberlà del lavora. Non 
mancarono per questo i provezsi come 
ve no erano stati assai noi precedonti 
anni ea I quali è opporiuno cilare 
uello chiuso con sentenza 25 luglio 
IGUG contro Hruneitiai Antpalòo e Sa- 
gilotto Luizi operai colpevoli di vio 
lenze, contro Marconi lîdoardo portiere 
riel (iolontficio Ainmian. 

l'atalmente nell'aprile p. p. si sparse 
la voce tra gli scioperanti che Tollo 
letti Artozio, ingegnere al servizio della 
dita Amman, avosso a ipuasia CORpi- 
glinio Ja resistenza lacendo notare la 
povertà siegli operai che avrebbe fl. 
nito vol costrinzerli a codere, e [U il 
'orniz Amaonie che vecò in una adi 
nanga la larale {fe non vera) notizia 
sci u sette giorni prima dei 22 aprile, 

H grido di * morte1l,, 

fueata voce avcese negli animi un 
gie mortale coniro l'ing. Tolfotelti 
contro il quale fin da quella ndunanza 
si incominciò a erllare — quarte — 
e morte? contro di iui si ripe fn 
solo le finestre della sur abitazione ; 
madonie! si gridò nell'adunanza prima 
del 22 aprilo, : 

Con la diffusione di quella notizia, 
col primo nascere di questo odio coin 
cite na lalto di sinzolata sravilà nar- 
valo dal Fornig ai Giudice istruttore 
uel suo interrogatorio del 3} maggio 
p. pi Narra egli cho quatiro o cique 
piorni prima dol 22 aprile una mattina 
Santin Cesare gli propose di uccidere 
i! Totfoletti, 6 elle esso Santin si rivolse 
a Fantuzzi Tomaso chiedendogli se 
fonde sibile a lui di b'ovare un 


| logo dove nascondore il Forniz dopo 


ehe avesso compiuta la strage. Per 






allora i! Morniz se ne schermi col os 
rispuntargli. Rispondeva il Fantuzzi 
che era difilella trovare un nascondigliò 
‘9 che egli in ogni modo not sé ne 
volava immischiare. Nuove insistenza 
«del Santin sul Forni vi furono aulle 
‘ote d pon. di quel giorno, é questa 
voita il Forniz risposa ché non ne vo- 


mettere l'agsagsinio 36 voleva. 

Nog per questo smiséro il reo pro 
gatto coloro che lo avevano concepito, 
perchè sulle Ge ij2 0 6 pot. del 
giorno successivo, sti piassalo del mar- 


erano vicini Pitton Luigi e Santo Te. 
dare} chiamò a sb ji Forni: e mostraa- 
dogli uo biglietto da L. 50 gli disse: 
questi acno par te purché tu uccida 
l'ingegnere Toffoleiti, Dice Forniz di 
avergli risposto: — invece di dara a 
mo quel iteoaro ternetelo voi a andate 
voi ad necidere Toffoletti] — Dal quale 
racconto risulta che il Forniz fino a 


«quell'ora non repugnava dall Idea del 


l'uccisiono di quei Toffoletti che egli 
aveva denunciato ai compagni siccome 
trislo consigliere «di resistenza dalia 
Ditta, ma soltanio nen accoglieva la 
proposta il'esseriie egli l'anecltore. 
Questo: che racconta i 
dese vredere vero, perché Fantuzzi 
flice di non ricordare la parte che egli 
avrebbo avuta, ma son la esclade, 
quasi che a poco più di un inas: di 
distanza si polassaro dimenticare la 
tremende richiegta eo rivelazioni cho 
gli aveva fatle i] Santin. 
Continutava intanto ssmpre più aspro 
il conflitto, quando nel 20 aprile sette 
capo-nastri accordatizi coi loro operai 
Brtulti il Sindaco di Pordenone, fecero 


pervenire copia del concordato al Cora- 


missario Distrottigle, doll. Etlure Ne- 
gri, affinchè questi splogasso, suila 
bass di quello, i suoi buoni uwfilci 

rosso le altro Ditte (tra le quali Ja 

ita Amouani. tiussta opera concilia- 
tiva fdioveva -esplicarsì nel 21, 

li danaro par 1) delitto 

La mattina del 22 pli scioperanti si 
arivsarono  onmaroazsiimi nella sala 
dove risialeva la laca. dei muratori, 
aspettando impazienti le notizie che 


doveva partecipare il foro presidente — 


Baseotto, Ma questi doevelte loro an- 
nuiziare che le notizio del Comunie- 
sario le avrebbe ricevute più tardi in 


Quel giorno, è inlantio li consigliava . 
Î 3 restnro salmi è a. non abbandonarsi 


a violenza. 

Ma scoppiò uno mmsulto ; sì grità: 
siano slunchi di esagera calmi, non 
abbiamo pui fede nella Autorità ! 

Santini Cesare era uno dai più necesi, 

Non manto la ripetizione di quel 
grido; marie? cho da tanti giorii si 
era etogsso la daniro e fuori di là, A 
quel baccano il Presifonta Bascotto. 
minaccià li dice ie aue dimissioni a 
sciolse l'adunanza. 

Si vuoib la sala na mon del tutto, 
perché vi restarono li Aliusana, il San- 
tin. ii Pitton, a Civcan Manlio quando 
vi entrò Maoneghel Antonio, che non 
aveva assistito alPalununga, 

Appena vide il Meneghel, quello 
giozso Missana che qualirp o cinque, 
giorni prima avere mostrato al For- 
ni te carta da L. 30 proponendoglh di 
uccidera il Toffoletti, «lizsa al soprag- 
giuniz: «Hai coraggio di Luetidere 
Ping, Toffoietti? per te è pronta la 
sotutna di lire 250 {o 150 t} 

Non si dimentichi che questo insi- 
stento Glfbritore del prazzo dell'asspa- 
sini era ii cossieco. ciella lega. dei 
TOUratori. . 

Gli altri tre (Pitton, Santin e Ci 
vranj ripeterono Ta proposta, facendo 
rilevare che il Toffoloiti era la causa 
di tatti i ioro tagli. 

La contegno delle armi 


H Menerhel, dopo qualche ttubanza, 
accettò l'incarico è venne mandato a 
cercare Il Morniz. Lo Lrovò presto £ 
lo condusse. dai quei quattro che anche 
a lui diedora il mandato omicida, con 
ingiunzione del segreto, cpu promesse 
di sovcorso a loru nl alle famiglie è 
Unaltaenie con ja conuserna delle armi. 
AI Ferniz disie il Pitton una rival 
iclia del calibro sotte, da iui caricata, 
insepoando=sti il modo di spararia, poi 
chè avora un sesralo nella molla, 

AI Maneghel fu flata dal Santio Dua 
allea sivoltella, di caso Santin, da lui 
mandata a cas sua 1 pretilere per 
rezza det Civean e dia lui caricata, 
lì Saglin diede al Moneghei anche five 
2, perchè acquisiagse della altre cap. 
quie di silbro 7 e costui #9 Je urgt- 
vida infatti per mozzo del iostimonio 
Egechiele Scala, 

1 duo incaricati si ebbero lire 5 in 
afgento per chiasceduno dal Santin, che 
su lo era fatta dare dai Pitton, per 
le minute spose dalla giornata. 


Per le inserzioni rivolgersi esclusivamente presso ! Uficio d' Amministrazione del giornale il PAESE I 


lava. sapere o che andasss iui a come. 


cato, Mierana Giovanzi-Maria so gli 


ii Fornit sì. 
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Rimaasti soli, si diedero ad escogilare 
love e quando avrebbero consumato 


it misfatto. Sulis priue pensarano di ? 


eseguirio in Torre, dove avevano sen- 
lito che il Toffoletti potesse essersi re- 
cato quella mattina. Ma giunti colà 
seppero dal Fantuzzi che ingegnere 
non vi era stato veduto. Allora parvo 
loro opportino di andare intanto è 
pranzo (in casa del Forniz) e di ne- 


vidore il Toffoletti quando dopo pranzo 


sì fosse avviato 'È& ritornare da casa 
sug al Cotonificio Amman. Lo incon- 
trarono infatti, ma al momento di dard 
ssecuzione al sanguinario proposito, 
nor re ebbero il coraggio è rimisero 
la rea esecuzione a più tardi, a quando 
la vitlina, dato termine al suo lavoro 
nel Cotonificio, ne sarebbe usvita varso 
la sora. l 
Intanto il Missana ed il Civran, con 
certa Lucio Pasini, furono viati ag- 
icarsì lungo la via Provinciale verso 
?l Cotonificio Atmann, anzi il Menoghel 
ed il Forniz invitarono ti Civran ad 
îl Pasini a bere con loro nell'ostarià 
del Do Carli detto Ortia. Intanto la 
notizia che un grays fatto dovasse ve- 
rificarsi in quel pomerggio doveva 
essere diffusa, perchè fu vislo un croc- 
chio di operai ataracne como in attesa 
da un lato della atrada, e taluno fu 
anche sentito dire (dai tegli Komano 6 
Baidissera): E' l'ora cha deve uscire! 
l dalltto 
Il Meneghel ed al Forniz che nol 
frattempo Avevano bevuto piccole ra- 
zioni di vino, prima nell'osteria Bu: 
setto e poi in quella del De darli detto 
Ortis, quando suonarono le 7 uscirono 
da quest’ullima, e camminando a breve 
distanza l'uno dall'altro, andarono a 
mettersi in agguato nella strada pri- 
vata delle Revedole, dalla quale si 
tova benissimo vedere quando il 
offolelti uscisse dallo Sta bhiltmento. 
Ne uscì infatti V infelice sulle ore 
7 1}, non solo, ma accidentalmente 
insieme con quel portiere Marconi Riu 
cardo. cuì sì è accennato più sopra 
ricordando i procesai del 100} in ce- 
casione dello sciopero pracedenta, © 
Quando il Toffoletti ed il Marconi 
furono a selle cd otto metri, dato il 
malvagio proposito che era fermato 
nel Meneghel è nel Forniz, non vi era 
più luogo a prorogare il misfatto, onde 
essi uscirono dalla strada delle Reve 
dole è shucati aulla strada provinciale 
quasi contemporaneamante, spararono 
quatiro o cinque colpi contro il Totto 
farti dicendogii: Tu sei la causa di 
tutti ì nostri mali; ecco la tua sen- 
tanza, L'assalilo cadeva e allora i due 


assassini gli tirarono contro gitri 2 


colpì. i 

- Non la sola confessione del l'oruiz 
e tel Moneghel prova ciò, perchè li 
videro sparare contro i) Toffoletti men- 
tre ara ancora in piedi e dopo che lu 
a terra, i testi Da Carli detto Orts, 
Salvadori, Dusiana, De Zorzi Domenico 
e Battista Antonio, per iacere di altri 
ghe videro il falto nel sua complesso, 

il portiere Marconi sorpreso ma nou 
atterrito dall’improrviso assalto, si a- 
vanzò verso gli assalitori chiedendo 
loro se la Avveasero anche con lui. SÌ, 
rispose il Meneghel, e spararono anvhe 
contro di ivi dei voipi, dei quali uno 
lo ferì al medio della mano sinistra, 

ionandogli malattia e incapacità alle 
ordinarie occupazioni per gionni 43. 
. Le morta e ln fugs 

L’Ing. Toffolatu fu tosto sacuorso è 
trasportato in sua casa, dove malgrado 
tutti i soccorsì dell'arto medica, moriva 
nel 24 di quel mess di Aprile, csclu- 
sivamente in causa di uno dei projet 
til che gli penetrò nell’addome, dopo 
di aver potuto succintam: nie, narrare 
al Giudica Istruttore vome il iatto fogne 
avvenuto. 

Uonsumato l’assassinio ii Managhel 
ed il Forniz si diedero alla luga, re- 
candosi a Torre, dove i) seconda al 
Fantuzzi, che trovarono in pacsa, diede 
la sua rivoltella dicendogli: rendi 
questa, l’iagagnere è atalo vociso, Ma 
dunque 56 bastò questo a aplegargsi, 
vuol dire che il Fantuzzi sapeva tulto, 
vuol dira che è varo quablo il Forpiz 
rivelava nel suo interrogatorio del 31 
Maggio, ene consegue cha egli sapeva 
tutto anche nel mattino del 22, quando 
avvertiva ì dus assassini che il Totlo- 
letti in ‘Porre non era stato veduto. £ 
noa solo sapeva; ina ajulò gli esecu- 
\ori col lars sparire la rivoltella che 
non fu più ritrovata e nel vonvertarsi 
con loro nell'uateria di Giuseppa Breast. 
Kal è gravo che il Fantuzzi Bi: affanni 
è Negare questo incontro presso il 
Bresci, mentre è smentito da più te- 
atimoni. 

Le argomentazioni del P. G. 


lì Furniz ad il Meneghal confessando 
it loro delitto, rivelano # descrivono 
Im ogni particolare la parie delermi- 
nante che vi sbbero il Missana e il 
Uivran e il Santa 0 2) latitante Ritton; 
la loro veridicità nelle circostanze 
controllate da testimoni, ii nessun in- 
tgressa chie avevano di coinvolgere al- 
tri nella più grave responsabilità da 
lyro contessala, le finali ammissioni 
dal ‘Alissana @ dal Civran, la conclu- 
»JOng cul giunge il negativo Santin 
di non eseluders la propria partecipa- 
zioue al fatto, ina di non ricordare 
quite rautlu perchò era ubbritco, danno 
il convincimento più saldo della reità 
di tutti, coinpresa quellu de) tanten 
nante Fantuzzi, che al uli assassini 


volle parole 6 cono l'opera prima è 
dopu i lato, sapendu quanio deve 


vano lava ei ebbero pol a lare, 


didontiRehti sono accusali di avara in 





. Le conclusioni DO 
- in consegnenza di tutto cid: 
il Meneghej ed ii Forniz come sobra 


Comune di Pordenone it 22 Aprile 1007, 
a fine di vecidera a con premedila- 
zione, entrambi sparato doi colpi di 
rivoltelia contro: a) Toffoletti Antonio, 
producendogli dell lesioni, una della 
quali, penetrante nello addome, fu 
tausa unica della sua uiorte, avvenuta 
nel 24 di que! mesa: ue 

b) Marconi Edoardo, complendo 
quanto. era necessario alla consuma» 
zione dell'omicidio, il quale non av 
vanno per motivi indipendenti dalla 
loro volontà, avendo solamenta con un 
proiettile colpito esso Marconi al me. 
dio della mano sinistra, ca lui cagio» 
neto malastia a incapacità alle vilisene 
occupazioni per un tempo non minore 
di venti giorni (giorni 43). 

ll Missana, il Sivran, il Sautin, Il 
Pitton, come sopra identificati, sono 
accusati di avere in Pordenone, i 22 
aprile 1907, Jalerminato il Forniz ed 
il Meneghel a commettero l'omicidio 
promeditato di Tolfofetti Antonio {s 
loro consegnate le armi necessarie 0 
insegnato il imodo di usarie.) 

Sì VPaniuzzi — coma sopra identi. 
ficato — è accusato di avaro :ip Por. 
denone il 22 aprile 1907, rafforzata 
nel Forniz a nel Meneghel la risolu- 
zione di commettere il premeditaio 
omicidio in danno del ‘fotfoletti, pra- 
mettendo loro assistenza prima dei 
tatto a dopo il fatto, a rivettamlo dopo 
i) fatto una dello armi orniciàe. 

i suddetti Forniz, Megnal, Civran e 
Fantuzzi sono aceusati di avere, in 
Comune di Porilenone,] il 22 aprlie 
1067, portato fuori dalle loro abitu- 
zioni clascutto Uia rivoltella senza x- 
*erne ottenuta licenza dall'autorità, 4 
Benza avere pagata la tassa relativa. 


La prima udienza 


Alle 10 prendiamo posto nei due 
veramente troppo piccoli tavoli desti- 
nati alla stampa. 

Alla spicciolata antrano i giurati Ì 
quali occupano parte dei loro posti sl 
essi clestinati, altri girano conversanda 
fra loro. Tuiti parlano del processo 
che sta per incorninciare, rilevando la 
grande altasa del pubblico, 

Gli accusati che furono tradotti dalle 
carceri alle Assiso col solito furgone, 
siannò nell'ultimo stanzone del corri. 
doio dove vi sono salto cella. 

La porta è custodita da un nugolo 
di carabinieri agli ordini del lîriga- 
diere signor Qiovanni Frezza. 


Alle 10.15 i carabinieri aprono la. 


porta che mette allo spasio riservato 
al pubblico » tosto una folla entra 
rumorosamente e la gremibco. 

Anghe i posti risecvati sono in un 
allimo occupati dal pubblico, 


Entrano gi accusati 


Alle 10.50 precise si nota un movi- 
manto di curiosità nei giurati che oc- 
cupano lo spazio ira la gabbia degli 
accusgli è il banco prasidenzialo, è 
poco dopo si vedono alla porta che 
netto al gorridolo vari -carabiniari. 

Si capisco che la forza sta tradu- 
cendo gli accusati; infatti il brigadiere 
Frezza toglie sulla porta le manetta 
al primo cho è il Forniz Antonio, 
quindi lo accompagna nella gabbia 
dove si tvora l'ufficiale giudiziario 
Miniscalcti che lo fa sedere per primo, 
al principio dolla gabbia, 

Uno ad nuo entrano gli altri ciagio. 

li Forniz è un tipo. comuno dì ppa- 


‘raio, veste poveramente, ha gli Occhi 


Dori, un volto magrissitno con zigomi 
sporgenti. E° assai turbalo ed appena 
osa alzare lo sguardo, sopra i giurati 
ed il pubblico che attentamente lo 
ORSATVANO, 

I) Meneghel] invece è un tipo -del 
tutto opposto. Basso di statura, tar- 
chiato, ba un viso piacenie, occhi e ca- 
pelli nerissimi. 

Veste in nero. 

I Miasana ba 50 anni. Vesto con 
diacreta deconza, E' calvo, ha baffi 
grigi, vcehi chiasi, la fisonomia non 
dimostra in fui molta intelligenza. 

Livran, Santin e Fantuzzi sono (gio- 
vani dai 25 ni 30 anni) di simpatico 
aspetto. li Sactin ha una ilsanomia 
d’intelligonte, ha gli occhi neri mobi. 
liggimi, veste con una certa galezanza, 
porta al colto un fotrlavd di seta bleu 
a guadri rossi. 

Siccome per vederlì enirara ci siamo 
portali accanto alle gabbia, abbiama 
udito che allurquando il Meneghel — 
tha ba l'aspetto di persona tuil'altro 
cho preoccupata — si siedo, dice al 
Forpiz: coraggio | È #ì sirega le mani. 

L'ufficiale chiama la causa, quindi 
ii Presidonto domanda ai sci accusati 
la loro generalità. 

futti rispondono a voce alta 4 con 
franchezza, 


Entra fa Corte 


Alle 10.35 l'ufficigla Miniscalchi 20- 
nunzia l'ingresso della Corte. 

H cav. Sommariva, i giudici Cano- 
serva e Arcini, il P. M sostituito Pro- 
curatore cav, ltandi prendono il loro 
posto. 

Quindi gi procede alla formazione 
della friuria, pratiche che continuano 
inentre osee il giornale. 





Procurara un nuovo amico al proprio 
giornale, sia corloss cura n dasuierata 
soddisfazione: per; ciascun. aroivo, del 


: PALSE, 


PET I] to er e 1° * ide I 





IL PAESE 
Cronaca 

cittadina 
{fl ielafono dsl PAESE porta il n. 2.11) 


1 farrovieri di Udine 
CONTRO LO S0I0PERO 
Tutt! i ferrovieri del daposilo di MT. 
dine al sono riunili ieri sera nella sala 
maggiore dal R. Istituto T+cnico. L'as- 
sembloa riusci nutnsrosissima e la til 
seussione fu quanto mai animata è 
vivace, . 

Saivo pochissimi, fra gli intarvenuti 
Ri manifertò la corronte contrarin allo 
sciopero generale approvando i dali 
beati dol Sindacato del ferroviari, 

Dopo nsaurita la discussione venne 
votato un ordine del giorno di cui non 
è stato possibile avera i! (esto tn 
nel rurale sono camcretali queati con- 
copi: 

si approva l'oparzio del Comitato 
centrale in yuinnlu scengiurò lo acio- 
paro generale, doplorando ehu dello 
Reloporo si faccia un tantativo di agpe- 
rimento di determinate tendenze po- 
litiche ; Di, 

si protesta contro i provvedimonti 
presi dell'amministrazione  ielle for 
ravia contro i migliori rei compagni 
anzichè contro i veri responsabili ; 

gi invitano tutti ferrovieri a versare 
una giornate di paga iu favore dei 
compagni uastituiti. 


N memoriale dei salicini 


Anche quasti oscuri 6 modesti la- 
voratori stanno presentando un mamo- 
riale per l'aumento delia  mercodi. È 
da notarsì cho i salicini ed i mano- 
vali percapiscono 5 centesimi al giorno 
in più di quanto percepivano 3} anni 
fa. Notisi che il loro lavoro èjidi 209 
giorni all'anno su 945, è logico perciò 
ui maggiore guadagno. 


1 portinai dell’Ospitale civile 


lerì si portarono 2 PARENZO col 
presidente. dell'Oapitate sig. Perusini 
dott. Costantino i membri della ©. E. 
della Uamsra del Lavoro A. Oromese 
a M. fantini. Accolti colla ingssima 
cortesia dall'egregio Presidente espo- 
saro le condizioni dei Portinai del Pio 
Luogo, sia riguardo allo stipendio che 
all'orario, rilevando essere equità pa- 
reggiarli agli infermieciì, Altro con 
siderazioni sviluparono. ©. 

L'agregio Presidento dimostrò le 
difficoltà che si presentano nei ritoe- 
curo ta pianta organica degli stipani 
diati dell'Ospitala. 

Pose in svictonza Ul vitto che rice 
rono ed ii vestito, cose fueste che non 
hanno gli infermieri soggetti ad ua 
lavoro più faticoso e pesanta. Acconnò 
all'aumento di stipendio alle lavandaie 
cha rabbo portata a L. 1.0) ai giorno, 
cda quello degli infermieri. Pei por- 
iinai, disgo di gtudiave l'argomento in 
Beguilo. 


La Socletà Operaia di mutuo soccorso 
ad un benemarlio insagrianta 


Fino dal diecorao settemygbrs, dopo oltre 
un trentennio di loseguamento nella 
Scuola d'arti è mestieri, l’egregio imao- 
siro-direttore sig. Pietro Migotlì, auri- 
veva al cav. prof. Del Puppo, avvere 
tendolo cha nei corr. anno scolagtico 
inlendeya abbandonare la Scuola. 

Gon una lettera cortesa, il prof. cav; 
Del Puppo, nei mantre esprimeva il suo 
rincrescimento perdere un così valido 
aiuto, pregava iL sig. Migotti di voler 
rimanere flno al principio ileffa lezioni 
del corrente anno, ina il benemerito 
maestro non accallò per ragioni di ga- 
luta. NI 

Siamo cera ben bieli di pubblicara la 
lettera che il sig. G. E. Seitz, presidente: 
della Società Opernia in noma della 
Direzione e Consiglio, ebbe a mandare 
al maestro sig. Pietro Migotti: 


Egregio sig. Migotti, 

4 1,a Società Operaia Aulla cui bandiera sta 
scritto: Mutuo soccoreo ol isteuzione ,, sortà 
in Udina nell'aono 1486 able sua prima cura 
di iatitulre uno KScuo]a per aulfabeli el in ap. 
preasy uni Scuola di diseguo gd allea per inse. 
"gare agli oporai adulti a leggero, acrivero e 
ihr di conto, 

Finu dall'istttuzione della Scuola, ENu acusito 
l'incarico di impartire lezioni al giovani opersi, 
tale funzions amidisfaco con zelo aupericie a 
qualunque elogio fino al passaco anno 1t4)6-07 
na) quala chiadava di asserna anlinvato, 

A tanto lavoro Ella soblarcavasi jr sì luogo 
periodo a ns oltezne la ritanoscenza non golo 
dei preposti, ma anche quella dogli alliovi opara! 
cha, fatti uomiui, cunserrano par il lato Masatro 
sontimonti di indimenticabile gratitudine, 

Alla quals grutitadino pl aszacia di tatto cuora 
il Canelglio rappresentativo dalla Sociotà Ope- 
raia, ammiratore iolla di Let premura aolantis- 
sima neil'impartira lazioni alla gatavane clarse 
lavoratrice. 

Aggivago particolari dichiarazioni di ricona- 
scenzà ell inaltorabile stima ,. 

Il Prozilonio O, È. BEITZ 
bas 

Dal canto nostro, ci congratuliamo 
col benemoriw sig. Migolti, augurane 
dogli lunghi anui di vita omle poter 
golera dei Ineritatizsilmo riposo, 


Sguala popolare superiare 


Alle a 8 tre quarti si riuniaca in 
seduta la Conupissione: della Scuola 
popolate superiore, | 


coni. Pecile, sì riunisce in Municipio 
la Commissione per il Ricreatorio popo» 
lare Carlo Facci, 

Speriamo gi dia mano sollecita af- 
finchè tale Ricereatorio possa caplicare 
la sua benefica azione verso }a clanso 
aperala al più presto, ci 

Questo è l'augurio nostro e della 
quasi totalità riella cittadinanza. 


Socletà operala generale 


Questa sara alle ora 8 s' convoca 
in ssiuta la Direzione della Socistà 
operai per la trattazione di parechi 
oggetti pusti all'ordine del giorno. Fra 
questi si è pure da digoularai st! Ricrea» 
torio « Cario Facci»; sulla istlituenda 
Cooperativa generale di consumo a 
sulle rifortno allo Siatuto Sociale. 


L'unione Veloclpedistica a Trieste 


Ricordiamo che questa sera sendo 
it termine utile per l'inserizione dei 
soci delia Unions Velocipedistica Udi- 
nosc alia progeitata gilu di domenica 
10 corrente a Trieste, in seguito a gan- 
Lila invito di quella Unione Ciclislien. 

Data la bellezza della «iltà, la tra- 
dizionale ospitalità a l'inalterata cor- 
tesia dei nostri fratelli itredenti, se fa- 
vorila «dal bal tempo, questa gita è da. 
atinata a ritasira splendidamente. 

La partenza & stabilita per le ora 
O della mattina dal caffé della slazione, 
piuzzzio Aquileia, tiberi però i soci di 
usare dì ogni altromezzo di locomozione, 


Marcato del vitelli 


La belle giornale che si susseguono 
tengono oceupati gli agricoltori nelle 
varie Quere: ibraggi, raccolto tel gra. 
noturco, semina cel frumento, travaso 
dei vini ecc... 

Par questo il mercato dei vitelli cha 
segu) ieri sul Piazzale Ayuileia non 
fu ianto suimato. 

E lo ragioni predette spiogano ii 
fallo che anche hi iercalo dei grani 
iorj era quasi nullo. 

‘futtavia vennero portali ai mercato 
256 vitelli ira i quali se no uotarone 
di veramenta splendidi. 

1 venduti Loccarono quasi il numero 
dii 200 si prezzi seguenti: L. UO, 90, 
110, 125, 195, 140, 150, 175, 190, 205, 
10, 2530, 200 a anche 400 lire, 


Vendeva i vestiti d'un altro 


il siguor Obizgi chiamava ieri a 
casa sua il noto Giavazzi Hiusep 
duetto Buton, facchino, e gli dava l'in- 
carico di portargii nella nuova abita- 
zione in via Aquileia una cassa ri- 
piena di vestiti, che si calcolano dal va- 
luce di un cantinalo di lira. 

Quando il Biston fu in via Aquileia 
sbbe la malaugurala idea di entrare 
nell'osteria « Alla Colomba» e di a- 
prite ia cassa per esaminarna il uni 
tenuto. I poichè le vesti erano in ot- 
timo stato irovò faciluente gli acqui 
renti ed apri ua momentanea Îiqui- 
dazione a prozzi ridoili ! 

Esaurita la vendita, il Giavzzi sparì. 

Edoito ddell’avvenimento, l’Obizzi de 
nuucid ogni cosa alla P. 5. la quale 
arrestò I! Glavazzi e lo passò allo 
Carceri. 


Gravissimo lutto in casa Driussi 


La famiglia deli'egregio avv. Emitio 
Dripssi è stata colpita da un lutto 
gravissimo: ieri sera allo 18 è spirala 
all'Ospitalo la gentile signorina /a/- 
mira, dopo soli due giorni di terribile, 
fulminea malattia. 

fvotlima giovane, florenta di forza 
è ili salute, era fra jo più apprezzate 
insegranti dalle Scuole alemantari del 
nostro Comuno a nel decorso luglio 
aveva brillaniemente superato a Pa 
dova gli esami par il diploma di di- 
rettrice didattica. 

La scomparsa improvvisa della po- 
vera giovane destò in tutta la città 
la più profonda impressione, 

All’agregio avv, Emilio, ai fratello 
rag. Litore, alla madre, alle sorelle e 
ai congiunti ché si struggono in facrima 

r_tanta sventura, i Paese presenta 
8 più santite condoglianze. 


Consiglio Scolastico Provinciale 

{Seduta del 7 Novembre 1U07) 

Nomine 

Arba. — Maestro Giovanni Del Ho. 

Ciseris. — Maestro Comas Erneslo 
con incarico della Direzione. 

S. Giorgio. Nogaro. — Magstra  Li- 
russi Ida. 

‘Tramonti ili Sopra. — Maostra Giu- 
soppina Carta, i 

Udine, Scuole Comunali. -- 1) Con- 
siglio scolastico conferisea lo borss di 
studio alle seguenti insegnanti: Gaio 
Idegornla, Boschetti Elda, Guerra An- 
tonistta, Springolo Cielia, Schiff Maria, 
Dejson Maria, Barbieri Domenica. 

n Pietro al Natisone, Classi com- 
plemontari : Calligaro Gemma, Zuliani 
Luigia, Specogna EKinilia, Battellino 
Maria, Rorlolotli Assunta. 

Per lu classi normali : 

Honas Gisella, Ciban Laura, Vizzotto 
Maria, Carli Angelina, Colvssi Susanna 

Sacile, Scuola normale : 

Cavarzere Alessandro, Conti Seba- 
suano, Dortì Marcallo, Ban Arturo, 
Boreani Camillo, Chiaradia Augusto, 
David Antonio. 

I} Consiglio asprime voto favorovolo 
alla proposta di hanemerenza al mae 
‘ntro Giacomo Copetti di fremona. 


| Una seduta | - 


‘per il Risreatorio “ Carlo Facci,, 
Domavi, con la Presidenza del Sindato 


Per una targa In bronzo 


aî monumento di Garibaldi 
Offerte di concorso det Friulani me- 
diante sottoserizioni di 10 centesbiai ; 
lito a segno, — Usl Fabro gar. Botico L.L, 
Bascs popolero. = O. Locatelli, ‘(. Dana, G. 
Ralsor, Giuseppa Tuchello, Cescaiti Coriolano, 
A. Gossant, Marlua Carlo, 1. Perogh!, France» 
neo Micoll, F. Lizsi, 


Docenti alsinentari. — Piatto Migutti, Um: 


berto Canprlazet, Pin Dalia Goblava. Alfredo Laz: 
surini, Clotitdo Biancuzsf, Marla Zilti, F, Oroat: 
Hah, ti. Nodari, Bertolt Anna, Petrovio Msha, 
Ros Miani, Palmira Driusii, Alor Dorigo, Bor- 
tolusa!, n. Corradian, Anale Erisigaio Brlalti» 
co - Honsonl, Socondo Spivach, Torrini Battol], 
l'orsag di Bpillimborgo, Sulli F., Marin Borsn, 
C. Fior, Silela Hoach- Do Re, Annunziata An- 
Fall, Gomma Bsumgartee, Luigia Prucher, Ca. 


terlia Mureto, Raimondo Sbuela, Ellsa Lararini.. 


Emma Aiglisracca, Bica Locatelli, G. 8, &. Batt 
Zuaco, Maria de Vituls, Tarssa Mottola, fan Mar» 
lagzi, fimma Pripal, Varisco Angela, Det Negro 
Tha, Tipaco Caterina, Stofanatt Lacpolaa, dorma 
Bortolass], Regini Megina, Maria Venlni, Pruch, 
m. Fabris, A. Clamotigig. Lvigia. 

Redey di 8 banicie. — +, P. TT, G. Conai, 
Btei, Martina, Giacomini Ernesto, Nino Asqula', 
Maeralili Aristido, Fratsosco Tallano, Maochi 1o- 
deylco, A, Angoll, Yariaco Qiscomo, Portolotil 
Santo, Andesagei Silrio, "Fomada Vincaoro, Ta» 
boyga Guglislaa, Plotra Sgoipo, Sostaro Gitolarro, 
Casa Gioranni, Locstelli Enrico, Polucca Augalò, 
Tapperzini Luigi, Mucchini Fugenio, Yigonde 
NMomen!co, Yarlico Pasto, Varisco Ulitay, Vari - 
seo Balilla, Bortotussi Liza, 

Furta con scasso 

Durante la scorsa notte, ignoti, for- 
zaudo con us grosso palo la porta 
dell'Ufficio postale alla Siazione (al- 
liguo al palazzo Muzzati) riuscirono a 
penetrarvi. 

Rubarono circa 8 lira che stavano 
in una ciotola di legno. 

i indri credovano di trovare ben di 
più, ma doveitoro accontentare. | 

Il delegato Miuardi è sulle lraccia 
dei marituoli. 


Cronaca Giudiziaria 
Corte d'Assiso 


ll mancata omicidio 


DI ROVEREDO IN PIANO 
I periti 
dottori Parisi e Andres, a domanda 


dei Presidente dichizrano di nun aver - 


nulla d'aggiuagore al loro verbale 
seriilo, 

Perciò viene santito il dott. Antoniu 
Cavaczerani, il quale Ureramente e- 
sapone i suoi pareri aulla ferita ripor- 
tata dal Diana. 

Dimostra che l'arma non fu maiig- 
ginla con intenzione di calpire il Diana 
alla testa, sd in prova di ciò ta rile 
vare che la farita al toraca è in senso 
obbligun. Infina si dichiara vonvinto 
cha il ferito guarì in meno di venli 

iorni. 


I dottori Andres e Parisi, con brevi 


argomentazioni, ripetsrono le loro de- 
posizioni o Ja confermano. 
.- 1) dott. Parisi dice che ii. Diana guari 
in non mono di 25 giorni. 

Dozzi Giovanni fix @. B. d'atni 67 
segretario di Roveredo in piano. — 
Anche questa teste si trovava  nell'o- 
aleria Do Luca quando vide entrare 
il DepiPiecolo un po' brillo. 

Udi che il Diana rivolse parole con- 
cilate all'accusato, ma poi egli se no 
andò a latlo è solo ne! domani up 
press come il fatto tosse avvenuto 

A questa punto, avendo il testa de- 
posto cha I° ferimento avvanne a 400 
inetri di dislanza dall'osteria del De 
Luca, vengono sollevate vario conle- 
stazioni. Si ricliama il taste Redivo 
Gio Hatty che insisto nell'affermare 
che il (erimonto avvanna a dieci 0 
dodici matri di distanza dall’osteria. — 

De Luca Giovanni Battista, oste «i 
Roveredo. — Narra che in quella sera 
c'era canttsione nel suo egerrizio. Ri- 
corda che entrò il Dal Piccolo un po' 
brillo e udi uno scambio di irasi fra 
questo e il Diana. 

Poi tutti uscirono 8 poco dopo torno 
il Dal Piccolo chiedendo da bera.-Egli 
rifutò di portare nuoro vino e andò 
n letto; appe nel damani il fatto del 
ferimento. i 

Aiche per queto Leste seguono m- 
finite contestazioni ; gì finisco — a _do- 
manda della difesa — collo stabilire 
che il Diana fu condannato a è mesi 
di carcere per furto e che nel 1880 
fu ammonito per aver partecipato al 
una rissa. 

L'udienza è levata. 

{Udienza pomeridiana) 

i» udienza si apra alle 14.90, e fatto 
l'appello dei giurati il Presidente dà 
la parola al P. HM, cav, Randi par 

la raquizitoria 

Il vappragentante «tell'accusa ssor- 
disca col deserivore l’ambiente di Ro- 
veredo in Piano nella sera del fatto. 

Alferma cha qualche cosa di « cca 
zionale» vibrava nell'aria in quella 
era, che ora: quella di Natale, tanto 
è vero cha prioca dell'ora consueta 
tuiti gli osti chiusero i foro esercizi, 
tutte ie rivendite di privativa sbarra- 
rono la lora porte. 

Questi fatti stanno a provare che 
lo stato del Del Piccolo, chie tasuma- 
nisnze nnanimi <: dipinsero quale 
individuo prepotente, superbo, de- 
slava la paura, il timore, lo sgomento 
in tutti coloro che sì Lrovavano fuori 
di casa. 

Fd a questo punta il P. M. fa la 
descrizione dell'accusato e si sofferma 
spovislmente sul punto ie cui il Dal 
Piccolo va a casa suo o sulia porta 
d'ingresso dive al Redivo: « domani 
sgntirai cose graudi» per sostenere 
che egli cut con premelitasione. 

Infatti 1} 
non di una scure non amussalà, Da 
di um'arnia ‘terribile U di cui eolo 


Dal Pitceolo si è armato” 


ERA! 
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peso, cadendo sopra un corpo animato 
poteva compiere lu sirage del corpo 
5te850, 

Iticonosce che se l'accusato non 
, fossa atato ibbriaco non avrebbe com’ 
nosso il fatto di cui è chiamato a 
rispondere, ma appunto porchò un 
proverbio popolare dico «in vinvs ve- 
rita», il Del Piccolo, solito l’azione 
‘ dall’alcoo!, gi è rivalato l'uomo violento 
- @ brutale cha è atato descritto. 

‘ Perchè — afferma il P.M. — chi 
ha l'animo buono, gentile, sotto la- 
gione dell'alcuo! prange, si commuovs, 
$ procliva all'espansione, alle confl- 
tlonze, a espressioni di pace e uon di 
violanea. 

Il cav. Randi riassume brillaniamante 
ls risultanze diolla causa 6 conclude 
facendo prosonia ai giurati che per 
un piccolo, inconciudenta rimprovero, 
nosso dal Diana all'accusato, non po- 
fora questi attentare nila sua vita. Îl 
ibritto dolla vita è sacro, sta sopra a 
quello della proprietà è dell'onore. Per- 
vò, con magnifica perorazione chiede 
ai giudici popolari cho volano affer- 
mare come il Lal Piccolo aveva l'in 
tenzione di uccidere il Diana, cha face 
ito quallo che potava per consumara 
il realo e che non riuscì per circo- 
slanzo indipendenti dalla sua volonia. 

Dicano puro i giurati che l'accuBsio 
era ubbriaco, ma il ioro verdetto dere 
anche dire che lu provocazione grave 
con esiste a cho perciò il diritto na- 
cro alla vila non doveva essaro atten- 
tato, 

Corolude ritenandosi sicuro che | 

giurati einetleranno un verrlolto di 

ginstizia. i 
I difanzori 

L'avv. Maroòè ha la parola in difesa 
del Del Piccolo. 

L'oratore fa la storia dei (atti come 
si avolsero e col suffragio delle iasti- 
monianze avule al dibaltimento per 
affermare che ;l Diana affeltivamento 
provocò il ))el Piccolo. 

Descrive la figura dell'accusato : ot 
timo giovane, lavoratore indels350, &- 
conomarco, al punto da gnadagnarai 
rilevanti risparmi, così cha gli lu pos- 
sibìle prender moglie e mantenere o- 
uoratamente la sua famiglia. 

Venendo al fatto sostiene con va- 
Jide argomentazioni che il Liel Piccolo 
non premeditò il terimanto, perehò solo 
allorquando il Diana gli ripotò le in- 
giurie lanciategli neall'ostaria estrasso 
farina, non col proposito di ucciderlo, 
ma di parare 1) colpo di coltello che 
egli aveva veduto luccitarae nel buio. 

Esaminato diligentemente le risul 
tanze della causa, l'uvv. Maroè con- 
elude chiedendo wi verdetto mile, vos! 
cha il Del Piccolo possa tornare tosto 


.. 3» seno alla sua famiglia. 


=— 


All’avy, Maroè seguo l'avv. Pater 

Ciriani, secondo difensore del Del Pic- 
‘tolo, 

L'oratore pronuncia una veramente 
felice arringa, che lo spazio non von- 
sento di riportare con ampiezza. — 

Eglì esordiscé esprimendo una jm- 
pressione, tutta sua personale, e ci0ò 
Gta come in questo processo, quando 
il P. M. fa della rettorica per soste- 
‘ nere un'accusa, vuol diro che riconosce 
| diavere Ira le mani una causa sballata. 
. L’oravore continua poi assomiandosi 
alle parole del cav. Randi e facendo 
sua la deflaizione che non Bi tratta in 
‘questo caso del dramma domestico, 
‘del dramma della gelosia, na del 

«drammns del vino» ed aggiunge — 
da perfetto conoscitore del pacse ui 
Roveredo in Piano — che colà tutti 
abusano dì liquori a di vino. 

| L'ave, Ciribnì rievoca i fatti che Bi 
‘seguirono nella sera dì Nutale, in cui 
mezzo paose ora in sbornia, e poichè 
dì tutti gli atti cho va uomo compie 
vi è on movente, si domanda perchà 
îl Del Piccolo ta ferito. Perchè i) Diana 
fu il primo ad offenderio quando si 
- avvicinò al tavolo a cui stava il gruppo 
dei compaesani. 

Date le condizioni di animo di ogauno 
‘ în quella sera, è certo clie qualle of 
fess suscitarono l'ira e ottoncbrarono 
la mente dell'accusato. 

L'oralore rifà diligentamento la cro- 
naca doi fat e dopo aver esaminato 
tutte le circortanze, per affermare che 
non vi fu assolutamente l'intenzione di 
_. uccidere no) Del Piccolo, si sofferma 
“ suì rapporti medici e conclude co) di- 
mostrare cho la ferita del Diana guar! 
in meno di 20 giorn. I 

Spiega ai giurati la differenza di 
pena a cui andrebbe soggetto il 1el 
Piccolo 88 ossi affermassero che la fa. 
rita guarì in un termine maggiore. 

Concludo invitando i giurati a rile 
nere che latto del Del Piycolo Îu com- 
m8s30 in un momento in evi L fumi 
del vino non gli permettevano di s&- 
poro quel che si favesse, che cgli non 
8bue l'intenzione di uccidere ma di f- 
rira, a che vi fu Ja provocazione. 

Subordinatamente ì giurari vorranno 
giudicare s0 la ferita sia atala grave 
© meno, 

4 quoslii 

Egaurila la discussione, il Prasidente 
leggo i quesiti che sono nove se var- 
toro sul falio materiale del ferimento, 
sull’intonzione di uecidera, sulla pro- 
vocazione, se questa fu grave, se l'ac- 
cusaio era ubbriaco così da ritenersi 
irresponsabile, ag la provocazione fu 
GYIRYB COC... 
4 vordnito 

Alle 17.55 rientrano i giurali ed il 
loro capo legge ii verdetto col quale, 


————— ne? 





perni = rit" fe 


quesito, si nego l'intenzione ili ucci- 
dere, è esclusa Ja prorocazione, si 
nega cls in ferita abbia suparato i 20 
giorni per ln guarigione, è ammessa 
l'ubbriachezza e la provocazione, non 
però grava. Accordate lo attenuanti. 

Perciò il P, M. propone che il De) 
Piccolo veaga condannato a 4 mesi e 
10 giorni di reclusione. 

La Corta si ritira 6 poco dopo rien- 
ira pronunciando sentenza colla quale 
comlanna il Del Piccolo a -3.nesi e IU 
giorni di reclusione, pagamento dei 
danni 6 delle sposo. 

Essondo l’accusato da {1 mesi in 
Carcere, viena losto scarcerato. 


Tribunala d} Udine 
Un hmportanta protesto per otunnia 


Davanti al nostro "Tribunale s1 sta 
disvulendo un processo assai prave, 
non sole per l'imputazione del reato, 
quanto par la persono degli imputati, 
i quali sono due carabiniori che nun 
compaiono fica i loro colleghi, ma a 
piede libero. — Ecco lo goneralità e 
le imputazioni: 

Cocco Francesco fu Folice d'anni 30 
nato a S. Elena (Cagliari) Carabiniere 
ori addello alla Stazione di S, Urbano 
{Euto} o Porissini Francesco iu Filippo 
Panni 532 nato in Ardara Sassari) 


mentali a nome Luigia Favot, di averli 
oliraggiati colle parole spioni, lazzaroni, 
vigliacchi, nell'esercizio delle loro fun- 
zioni. 

Inoltro di delitto per avere in notte 
dal 24 al 25 ottobre 1905 in Latisana 
«0iì Abuso delle loro funzioni, privato 
la Favor della libertà personalo, acre- 
standola a scopo e fine privato. 

Difende gl'impulali "on. Girardini, 
e la Favot s'è costituita parte civile 
co) paltocinto degli avvocati Hertacioli, 
chè Paveva già difesa all'epoca in cu 
fu imputata d'oltraggio, per il qualo 
reato vonne assolia, e ou. Caratti. 

H grocesso intereasa uvlttasimo per 
la qualità degli imputati, per certa 
particolarità piccanti cha potrebbero 
vonit fuori, a sopratutto per la valentia 
degli avvocati. 

Ne daremo l’esilo. 


ind ep 


Teatri ed Arte 


Teatro Minarva 

La seconda del ‘‘ Trovatare,, 

eri sora, ibnanzi 20 nn pubblico 
affollatissimo sì diede |a scconda ese- 
cuzione dei «Trovalora», la quale, 
por il faito che due dei principali ar- 
tisti — uno per indisposizione, l'altro 
per lulto famigliare — avevano da- 
vuto essere svalittiiti aveva quasi l'im- 
portanza di una « premiere ». 

ì nuovi artisti trovarono liate acco» 
glienze presso i! pubblico udinesa: e 
invero il sig. Alfonso Bussetlo è an 
Luon tanora, che sa bena rendere Il 
personaggio di Manrico, ad it baritono 
Sìg. De Padova è un arlista sicuro, 
dalla voce omogenca a simpatica. 

Gli altri interprati dell’opera, la si. 
gnora Bosetti, la signora Frau, i! sig. 
Medaldo Medosi furono ai solito eor- 
ratti ed efflcani e condivisero gli onori 
della serata insieme a) Bussetto ed al 
Da Padova, 

In complesso si può affermare che 
ora lo spettacolo & veramente buono: 
la venuta dei duc nuovi arlisli ne ha 
cousiderevolmente rialzato la sorte. 

lena l'orchestra sotto la bacchetta 
del giovano maestro Carlo Walther. 








Questa seri riuoso. ) 
Domani ierza rappresentazione dei 
«Trovatore >», 


CALEIDOSCOPIO 


L'onomastico 
Oggi, 8, a. Claudio n. 
Eifameride storica 
Pace fra Tommasutto di Cucagna 
e Vergendo d'Attems. — è novembre 
1322 — ln esempio d'arbilrato vera. 
mente mirevole è questa pace doter 
minata da a Adasprettus ua Cucania 
«arbiter et arbitrator ei amirabilis 
«composito» litis et questionis ». Lo si 
legge in Nocumenti del Lianchi, vo- 
lume I, p. 547-548. E in data 8 no» 
vembre 1322. 


NOTE E NOTIZIE 


Il ministro Nasi 
dinnanzi all’Aita Corte 


LA TERZA SEDUTA 
La deposizione di Giecatti 
L'udionza di ieri dell'Alta Corte è 
stala un po’ più interassante di quella 
di iori. l 
i commissari d' accusa avendo rile- 
valo che pello sue dichiarazioni innanzi 
alla Coromissione dei cinque l'ex toi- 
nistvo Nasi aveva fatto cadere sul Lon- 
bardo le eventuali responsaliili là di pa- 
gamenti o di acquisti fatti nell'aula si 
ddoterminé un vivo movimento di cu- 
riosità; dacchò tali dichiarazioni ici 
Nasi sono contraduiterie con quelli che 
agli fa oggi, che aseludona anche la 
responsabilità del Lombardo. 
Il Lombardo sontendosi accusato ia 
chiesto subito di parlare, 


puro Carabiniere, ora addetto alin Sta» 
zione di Montecchio Maggiore {Vicenza} 
sono impultafi di calunnia por avora 
con verbalo del 25 ottobre 19vti (re. 
datto nella loro qualità di Carabinieri 
Reali aduetti alla Stazione li Latisana), 
denunciato a quel Prelore, la moglie 
del custate di quolia carcori manda- 


EST 


e er 


IT, PA 


risposto aflarmativauiento al primo Egli ha doilo. parole ili siaentimento 


ull'oti. Nasi per le accuse fattegli di. 
nanzi ai gingue, ricordando la dovo- 
zione sempre dimnostratagli. 

L'on. Nasi poi ha afformato che i 
rappresentanti ali'accusn hanno lo 
scopo di far nascera ji conflitto, 


Sl Progidenta fa osservara cho i Com-. 


missari compiono il lara «lovera. 

L'avy. Marchesano solleva un inci 
dente parchè sia estesa l'indagine at- 
l'erogazione dei sussidi — il Presi 
dante dica che interpalterà l'Alta Corte, 
o il Marchesano si riacrva produrre i 
(cstimoni. 

Venne poi sontito lex deputato 
Ciecolli come teste. La doposizione di 
Ciccolli, fu una fieposizione polemica 
e politica. Ciccofti fli ascoltato con 
mollo inleresse anche quando bpirilosa- 
mento motlteggiava, 

Uwlienza è tolua nile 18,4 sonza 
che il Nasì possa rivolzera alcuna do- 
manila al teste. 
nizzazione n 


E R:T- --b.t-ne—,-r1_——_____ = oi 

GIUSEPPE Giusti, direttore propriat. 

ANTONIO BORDINI,frevento responsabile. 
Udine, 1907 |— Tip. M. Bardusco, 


Alla 19 di ieri sera dopo, bravissima 
ma penosa malattia, in ancor verde 
et cegsava di vivere 


PALMIRA DRIUSSI 


Maestra comunale. 

La mamma, } fratelli avv. Emilio, 
rag. Eitore, le sovelle Emma e Maria, 
la cognata Enrica 'l'irindelli in Driussi, 
od i sotugiunti tutti con l'anima stra 
ziato ne danno il doloroso annuncio. 


Udine, # novembre 1907. 


I funerali seguiranno domani sabato 
9 corr., alle ore 1, partendo daita 
piazzetta dell'Ospitale. 


Lit pragente sorve di partecipazione 
personale. 


Per fa morte della massira 


Palmira Driussi 


Una tempestosa raillca, un atroce 
malore ha trallo in soli tro gioni 
Palmira Driussi alla tomba. L'amica 
che diritia siccoine solida quercia pa- 
reva sfidare colla Sua lorza il ilestimo, 
la figura leale cho mai piegò sa non 
a nobili scopi, anima grontile, tenora 
anche soilto maschio vigore. Lei in- 
sonima caruterislica e geviale, fu 
spenta in ro giomi. 

- Eva nel flore dell'età e della forza, 
in quell'età uve si lavora per giun 
gore alla posizione agogiuata che ci 
garantirà 1l frutto tranquillo ilello no- 
stre fatiche ed Ella lavorava, lavo. 
rava con zelo, cou amore. 

Esampio di maestra nata por il suo 
ministero del quale ben può dirsi cam- 
piofie, fu più eho insegnante madre 
del suoi scolavetti, tiatlre inialligenta 
di sssi ed amorosa si, che soleva dire 
di proferire a tulle la compagnia dei 
suoi fanciulli. 

Ben si accordava coi fanciulli la na. 
tura di Lei semplico, bonaria quasi 
ingenua: essi arano l'ossigeno dalla Sua 
nnitna, il contorno naivrale, della Sua 
irninensa bontà. —. 

F piangeranno di sincero dolore gli 
scolari di Palmira Driussi  portandole 
domani l'ultimo di quei flori che Ella 
amava tanto le donaszaro, piangeranno 
come poi, come (uti coloro che hanno 
senso di bene, perchè Palmira Driussi 
fu una di quelle creature che fanno 
bene nei mondo, csampio sano per chi 
la circonda. 

‘Per voi dosolati paventi è vano ogni 
parola di conforto che troppo grande 
fu la sciagura; uniamaci tetti a ricor- 
dare n piangere la nostra Palmira. 

mi. mf. 


Stamattina all'alba, improvvisamente 
cessava di vivera 


TOTIS DOMENICO 


danni 42, 

1 genitori, i fratelli, le sorelle e con- 
giunti Lutti, costorautissimi ne fanno 
ti trita anuuncio. 

Fangnaceo, 8 novambrn 1807. 

I funerali soguivanno nelle ore an- 
limeriane del giorno f corr. in (forma 
puramente civile. 

hi 

Serve la presenia pes partecipazione 

personale. 











da! 
' 





Avwiso 


Sola 4) navemlira, si aprirà ino sia 
Pagin Unici, N, 0 {vi olno alla farinatîa 
Quesiti) EST II 4e : 

Macelleria 
gono rapiti si ottimi aqruaalitio ala volersi i 
prezzi mmiiisa, tri. 

Lo cavlisstari, prussiettenedo Mn Sri ut 
Ramo Irtanitento, cimllabu di essere mw- 
cari cla arinerosii Uliemiviam 


Si anrumoni commalissioni con 
servizio a ducnicifio. 
Utina, 8 nuvvinbre 1907. 
Binvoppe Berlanyb è € 












reef iti 


ver PELLICCERIE 


Unico Deposito e Lavoratoria 


AUGUSTO VERZA 


UDINE - Mercatovecchio, N. 5-7 - UDINE 


VASICE 


A 





FERNET - BRANCA 


Specialità deî 
FRATELLI BRANCA 
MILANO. 
Amaro Tonico; 


Careuhocante, 
Aparativo, Digsstivo 


iene 


(inardarai dalla contraffazioni 


lt ; me, ; at da 
bTi medaglia a diphomr : 
Più ANTICO En EPPICATE DEGLI spanne 
int ir 
TH ARA ESCLUSA PLS LA CHIDITA CH MAMA, 


EISOLABEALMIGUO- Ii ANSA 








Provetta iagasiatrice Peroni ne 20 


Amministrazione del a Paese », Udina, i Avvisi in IV pag. a prezzi roifissimi 







PREMIATA 
OFFELLERIA - CONFETTERIA - BOTTIGLIERIA 


GEROLAMO BARBARO 
Wia Paolo Canciani, N.1 - UDINE 


SPECIALITÀ FAVE 


Forte c parte fresclo tutti i giotài — Assortimento completo di + 
pane ni imitoziono «hi Frutta, di loci, ect, — Mikcotti assortiti uslie 
jirimatio nburinle, — Caramalla a Confetture Airiasimo, Cioccolatini, Gianduis 
P_fantasia, Ciocasinto nazionnie ed estero — Sapecialltà Cioccolato 
Foglia — Tinissimn Tbé Talawat in vasetti o sciolto — Frutti 
eanmiliti sciolti 0 in pentola. 


VINI E LIQUORI DI LUSSO 


Bicro assortimento homUlaniere in percallena, sacfennggi e soceluatti raso 
-- Sorvizi eprciuli per nuzze, battesimi a pruzzi conve. 
uientinagnt --- Anche in Provincie. 


GIUSEPPE CALLIGARI 


TI de N 


(CT LrÙpuziciteni 


Impianti di riscaldamento 
a Termosifone e Vapore 


HE RADIATORI PERPEDTISSIMI ad ELUOANTI 
Caldaie “$trebel,, 















e fiGLi 
ONEGLIA 


OLI D'OLIVA da tavola e da cucina per Famiglie, lstituti, Coope 
rative ed Alberghi. Esportazione mondiale all'ingrosso 4 al minuto, 
| Catalogo e saggi gratis. Indivizzo P., BABSO epFIGL!I, ONEGLIA, 


- Ts er er er 











per ilacazzini Mercerio - Hode - Navità. ma 


SECONDO BOLZICCO 







Piazza S. Giacama - UDINE - Piazza S. Giacomo 
TELEFONO N. 5 TELEFONO N. 53 


SPECIALITÀ 


Colli, Polsi, Camicie, Cravatte, Nastri, Tulli, Pizzi, Eiovi 


PROFUMERIE 
Articoli per modiste - Articoli da ricamo 


GRANDE ASSORTIMENTO PELLICCERIE -m 


esi L] 





ui --ioe©_frcr0——=-tiroeer21i rue 


tl inserzioni si ricevono n esclusivamente pe Puadi ri «PAESE» presso Amministrazione del Giornale in Udine, Vin Prefettura, N. 6. rà 


SCIROPPO PAGLIANO 


Il miglior depurativo e rinfrescativo del sangue 


IL PAESE 


Liquido - In polvere - Cachets 








Praparato, reguenito integralmente o serupolotamente lo ricotio dell''inventoro, dalla 
VERA ROD ORIGINARIA CASA VABHRICATRICE DELLO SCIROPPO del Prof. Giro. 
lano Pagliano - ile ini fomtata nel 1838 in Firouze pve ilton cersiò mai di culitere - 
coutinmata ilal suol Jegittimi dla e necessari nel patazzo di loro residenza - FI- 
RENZE - Vis Pandotfini - IMENZE 


rr ——rcrc-r-- —— r 








IRIDE 


rante dlcenulà «' atea co: 
mune è notervario. 


figni brava mnasila oche si prepura 
LI pesaro dagli arsuedi, dulla casse 
glì mbiti, lo etoffo secchio per la 
blagioni sutunnalo ed invernale non 
dimentichi di remnistario, 


Can uns semplice i>lntura 
rende nuovi a Hammanti abiti 
o siofia. 


Di facile Impiego, di i resultata sicuro 


Trovami in ogni Drogheria 
1. 0.26 il pacchetto 
À titolo di prora sì spediscona 
contro cattolina-vaglia di L 0.78 


. due panetti nei dolori desiderati 
franchi in tutte il regno. 


35 anni di trionfale successo ’ 


VERA ACQUA TURCA 


la sovrana delle tintura lnnoque 
per capelli 6 barba 
NERA, CASTAGHA e BIONDA 


preparita «ciontificamenta 
secondo l'antica formitla del 
Cav. LUIGI DATANI 


Imitata osagoratatmento agche nol titolo 


Travasl în tutta le farmaoia 
ALL Ingrosso prasso : 


Rini, Berni, Biancardi e €, » Milano 


Bonnvia, Negti - Bologin 
‘Dani, Davani è 0, - Firenza 


Inviesi contro cartolina-vaglia di 
L. 1.80 per bottiglia, li LL 9 per 
G bottiglie, francy in tutta "alia, 
dallo Cosa preparatrico 


io 


° SAPONE DANIT. ESSE aerei 


Heide la pelle fresca, bianca, morbida. — 
l'a sparire fe rughe, le mucchie ed i ros- 


sori. — L'unico per bambini. — Provato! Conserva la biancheria. È il più economico, 
non sì può fur a meno di usarlo semp:e. 


all'Achio Horiga, ail Sublimato corrusivo, si 
Catrame, allo Nelfo, ali'Acido fenito, evo. 


Ditta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 


È I medici raccomandano SAPONE DANEFI MEDICATO 












INSUPERABILE 


TRIONFA - S'IMPONE 


Froduzione 9 mila pezzi al giorno (Marca Gallo) 


usato dalla primarle stiratrici di Berlino a Parigi 
Chiunque può stirare a re a lucido con facilità. 


USATELO - Domandate la Marca Galla 


AMIDO in PACCHI 


(Marca Cigno) 
superiore e tutti gli Amidf In pacchi fn commerole 


Proprietà dell'AMIDERIA IFALIANA - Milano 
Auonima capitale 1,300,000 reraato. 


. paro 
aio , 


Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 90 n pezzo 


canali 
Prezzo apociale camplone Cont 20 





GALARDI, CARDI è SINA {Società par szioni) - Firanze 


V icanno 7 | Sistema brevettato 


! | Voleto 12 fotografie al piatto da applicara 


su cartolina, au bigllotto da visita, per 
de VEDESSI 


} partooipuzioni matrimoniali, por neorologié,. 

funerarie è per briloque della grandessa 

mm, 26 per soli cant, 30 e di mm, 87 

per soli cent, Ol. Spedite il ritratto (che 

vi serà rimandato) unitamente all'importo, 

più cent. 10 per la spedizione alia FOTO 
i QRAFIA NAZION = Bologna. 

Staute la reputazione tiondiole della  Maglierio Igieniche —————————____m____ 

Hérion tutti desidorano di fornirai delle medasime Le domen. Ingrandimenti al platino 
darò nei negezi ad lì personale ul banco, per paura di lascrara] 
sfaggira la vendita, son grando disiavoltura, presenta on genere 
contraffatto, più di cotone ole di isua, vendendo 4 queluaque 

presro, ingeonando il Fabbrisanto Hécion ed anche 1! compres- 

bore. Acvortisi poi di questo abusa di buonafada, per emtara 

‘sectoturenvo danno seppuro donunzia alle autorità competenti. 


ina!terabili finissimi, ritovcati de veri ar 
Conviene esigere rigorosamente la marca di fabbrica &. È, 


Premiata: Farmacia DE CANDIDO DOMENICO 


Via Arazzano - - UDINE - Via Grazzano 


L| r 
Amaro d Udine spocialità che ottiane le più alle onoreficenze 


alle Esposizioni Nazionali ed Estere — Oltre 
un quarto di secolo d'inconlatiane sttccesso — Preferibile al Fernet 


perchè non alcolico — Indicatissimo come tonico, digestivo, febb» ui 
e vermifugo, 


tieti : Miura del puro ritratto ava. 21 per 
29 a L, 2.60 - om, 29 per 40 aL, 
om. 48 per 66 a L. 7. — Per dimensioni 
maggiori preral da convenimti, Si garantisce 
la perfetta riusoita di qualunque rit ritratto. 
Mandare importo più L. 1 


ULTIMA ONORIFICENZA p p9- 
OGRAPFIA NAZIO \ALD 7a 





Medaplia d'Oro all Esposizione di Milano 1905 | Heéerton, o che palla fattura sia dichiarata le genuina prora- ra f 
nienza, 0 infine rivolgersi direttemonto alla Fabbrica in Vonezia, | i 
Giudessa, 8, Cosmo. 4 Carcasi roporesontanti pe peo r tutta |' Italia, 
[persteno eno energico ricoatituonte a base di ferro, fosforo, articolo di ere anda i au Nou 
g calcio, sodio, coca, china, alricnina ; ili effetto Scrivera alla FOTOGRAFIA IONALE,. 


pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, ciorosi, ra- 
chili4mo, cachessia malarica, ecc. - Utitissimo nollo forme di denutrizione 
e di deperimento organico, convalescenze, evo, 


Bologna. 


ferree 
A © MONDIALE. 


“ ò il nomo di nia macchina da calze colla quelo oguuna {uomo o donne 
fig stumdo a cosà proprik può gumlagnaro sonza fatica, 


SIN L. 5 al giorno. MA 


perché noi comperinmo tutt) ii Javoro éscguito, prourarre fair card 
I nostri catalughi, fstruiscono, comprovano c spiegano i grandi RIO a on 

vantaggi flella ** MONDIALE ,,. chiusa pon wi Invia che fi 
MACCHINE da SCRIVERE ti ogni marci da L,. 300 n I. UOD. — Per ” prat 

cquisti di Macchine Linenri por Maglioria o Ifnechine da scrivere a pronta cassa ; NN ILivotgarai nd [glaze - 

granda ribasso. Pagamento ancho a rate mensili. "53 6 mitana. 
Per schiavimenti rivolgersi miicomerto alla Società per Macchina « LINEARI è Modivi pressi. Ae 

RICCOLARI » Miriesi e Mannoel, 


solulà agg glatiz, 
MILANO — A, Marin Puicorina, 2 — MILANO 











Molti certificati MEDICI è di AMMALATI quariti cofis suddetta spaofalità 


Preservativi È 











ESIGERE LA 
FIRMA 





Grarlo delia Ferrovia 


PARTENZE DA UDINE 

pes Pontabba: 0, A — D, 7658 — 0. 10.55 — 
O. 16.62 — ND, I7,1GE — O, 19.10 

par Cormona: O. 8,48 — D, 8 — Ò. I84Z — 
D, 17.26 — Q. IDA. 

per YVooszia: O. 4.0D — 8.90 — D, 1195 — 
LU t8.15 — 17,80 — D. Mb. 

‘por Clridala: O. 0.80 — 8.40 — K1,15 — 16,35 
— 20 — Ferutiro 31,62, 

per Palmanova-Portogruard: ©.7 — B— 12,55 
14.40 — 18,20, 


ARRIVI A UDIHE 
da drrt pas 0, TAil — D, DA — 0. 124 — 
0. — D. 12.45 -- 12 da 
da Cormons: 0, 7.92 —- DIL9I + 0. 12.60 
BdiI — 0. 23 


ba. 
“ Vance O, $AG — DI 748 -- O. 107€ — 
5.160 — D, 375 0, 19.61 — 1250. 
da Civis; 0.740 —— 9,61 — 12.897 — 17.52 
21. 


da Paimenore Poriaguaro: O. 850 — 948 — 
Tram Udina-8. Daniele 


TIPOGRAFIA È CARTOLERIE 


MARCO BARDUSCO - UDINE 


Via PAAFETTORA 


IN INCHIOSTRO 
AZZURRO 


MERJATOVECCHIO Via Cavour 


SPECIALITA 


in scatole carta da lettere a cartongint fantasia, papetiers, nosss 
in pelle, in tela di qualunque. formato 0 prezzo. 


MOVITÀ 


Albums per cartoline in tutta tala transiati n fuoso, in peluche, 
in tela ed in carta. 

Alburas per poesie, di qualsiasi prezzo e formato, 

Lavori tipografai o pubblicazioni d'ogni genere economiahe 


Indispensabile 
, Perichijama Ka buona tavola 





— SPECIALITA IN LAVORI TIPOGRAFICI — 
— IOLIYNDOdtI TIOAYI NI Vll'IVIOAdS — . 





e di luaro. Partenza da IDINK (Porta Gemona): 826 
11,96, 16.10, 18:20, ani 

PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI Fastin Prg 5 MNIRLE. Bhd 10.09 18.38 

. METRI di BOSSO ed nao BOSSO snadati ed in asta | Hi Arto, Da . Ù dino (Porta Gemona): 6.25, 12,81, 





AMARO BAREGGI 


a base di FERRO-CHINA - ABARBARO 


Permiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 


Valenti Autorità Mediche io dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo ‘dei preparati consimili, perché la presenza del. RABARBARO, oltre d’attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo: FERRO -CHINA, 

U®0:; Un bicchierino prima dei pasti. —- Preudendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
VENDESI in tutte le FARMACIE - DROGHERIE a LIQUORI 
DEPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L. V, BELTRAME « Alla Loggia» piazza Vitt. Em. } 
8) 
te 











sitat* 





Dirigere le domande aila Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 


Concessionaria pe l’Amorica dei tal, ole i soa GINOGGHIO - nni da 









